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Spunti per la riflessione 
Nel Vangelo di questa domenica Gesù 
annunzia ai suoi discepoli che ormai è giunta 
la sua ora, quella di essere glorificato per 
mezzo della sua morte in Croce e della sua 
Resurrezione. Gesù nella sua umanità 
avverte tutta l’angoscia di questo momento. 
La Croce che Gesù ha portato e che ci offre 
per la nostra salvezza è sorgente di forza e di 
energie spirituali: è la chiave per entrare nel 
Regno dei cieli. Gesù aderisce pienamente 
alla volontà del Padre e va incontro alla morte 
con il desiderio di donarci la vita. Gesù usa il 
bel paragone del chicco di grano che, 
morendo, porta molto frutto: “In verità, in 
verità vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra non muore, rimane solo; se invece 
muore produce molto frutto” (Gv 12,24). 
Con questo paragone Gesù ci insegna la 
grande legge dell’amore, che è quella del 
dono di sé: solo donando la nostra vita, noi 
saremo felici. Per imprimere nel nostro cuore 
questa verità, Gesù usa parole molto forti. Egli 
dice: “Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna” (Gv 12,25). 
Gesù non ci insegna a odiare o a disprezzare 
la vita che è un suo dono, ma ci vuol far 
comprendere che solo donando la nostra vita, 
potremmo dire di amare davvero. Amare 
significa sapersi sacrificare. Quindi non 
dobbiamo lasciarci guidare dall’egoismo, da 
una vita comoda e dai nostri interessi che non 
sono di aiuto a nessuno. Facendo così, 
tenendo tutto per noi, non “moriamo” come il 
chicco di grano e non portiamo frutto. 
Moriamo e basta. Gesù ci spinge ad essere 
vivi, a lottare contro il male e l’egoismo, a 
spenderci per vivere la vita con amore. 
 
1. Sono sempre preoccupato di me, dei miei 

problemi, sono chiuso nel mio egoismo 
oppure vivo la mia vita come dono, amore, 
servizio agli altri? 

 


